3 


Data 
Errata 





ISO 7000 








ANNO XXXV - N 178 


SABATO 22 GIUGNO 1 


012 


Abbonamenti: Anno L. 15 - Sem. L. 7,50 - Trim. L. 4 — Per l'estero aggiungere lo spase postai 


Scuole professionali operaie. 


Richiamo ed appello. 
fgAbbiamo letto con vivissino pia- 
cere lo scritto del dott. Carlo Batti 

ia riguardante il tirocinio indu- 
striale in Austria, riprodotto nella 
Patria det Friuli del IG vrrente sotto 
l'epigrafe « Scuole professionali ». 

L'argomento trattato è della. mas- 
siima importanza a causa della note- 
sole depressione in cui si trova l'in- 
segnamento professionale in Italia e 
più specialmente in Friuli e segna- 
tumente poi fuori del suo massimo 
centro abitato. L'oggetto tocca assai 
davvicino la elevazione intellettuiile e 
tecnica degli artigiani e conseguen- 
temente il furo benessere, ed il dott. 
Battistella va perciò sicuramente lo- 
dato se intraprenderà uno studio pro- 
fondo della matorie e se vorrà spie- 
gare una propaganda in pro della 
Scuola Professionale operaia da im- 
postarsi su una organizzazione che 
risponda etficacemente al migliora- 
mento dell'artigianato della campagn: 

Lo scritto del dott. Battistella 
ta ricordare l’azione spiegata in Friuli 
qualche tempo fa in pro della Scuola 
Professionale Oper: 

vogi amo accennare al convegno 
pro le professionali promosso dalla 
Camera di Commercio e tenutosi in 
Udine il 10 Novembre 1910 e che 

rado te atte sue finalità ed il suo 

tare interesse passò quasi 
‘atu, ditechè la stampa ne fi 
appena un brevissirao cenno 
ssivamente l'importante argo- 
mento non venne trattato pubblica- 
mente nè in altri convegni, né dalla 
stampa, Venne sì pubblicato dalla Ca» 
mera di Coinmerci 
tenente i discorsi tenuti in tale 
costanza, fe relazioni lette al conve- 
guo ed il verbale della discussione 
svventità, nonchè l'ordine del giorno 
approvato ; tale opuscol: è quasi 
ignorato, poichè i giornali non se ne 
occuparono inenomamente, e l'opu- 
scolo stesso fu scarsamente  diffnso 
nella Provincia. 

Per ‘quarito molto lontane dell’epoca 
del convegno, torna egualmente oppor- 
tuno ricordare ancora l'argomento, 
tanto più che da allora puco si è fatto 
al riguardo, ed il bisoguo di agitare 
di tener vivo l'oggetto sussiste ora co- 
me allora, 

Fu it cav. Giuseppe Marchi di Vol 
mezzo che, interessandosi vivamente 
della istruzione professionale e delle 
condizioni economiche dell'artigianato 
in Carnia, si pose a studiare l'oggetto 
«d all'uopo visitò molte scuole în I- 
talia, parecchie ne visitò in Austri: 
altre ne visitò nella Svizzera, r 
gliendo ovunque elementi di istru- 
zione, estendendo osservazioni nel 
campo didattico, amministrativo e fi- 
nanziario, compulsando pubbliche am- 


ministrazioni è persone dotte ed e-' 


sperte per formarsi un chiaro concetto 
lella cosu e per acquistare le volute 
convinzioni allo scopo di spiegare una 
azione illuminata &  prolicaa in pro 
della Scuola Professionale Operaia. 
Di conserva col cav, Marchi agiro 
i il cav. avv. Francesco Con 
inbergo ed il rag. Ercole Ca 
letti di Udine; e la Camera di Cum- 
inercio, accogliendo le loro sollecita 
zioni, anzi facendo proprie te loro i- 
niziative, indisse il convegno del 10 
Novembre 1910. 

L'argomento fu allora trattato con 
la massima ampiezza. 

Il cav. Marchi tessà la stori 
l'artigianato, prospettò le condi 

attuali delle arti e dei mestieri, 
scrisse le condizioni dell'operaio con 
riferimento alla sua attitudine tecnica 
#lla sua istruzione ed alla sua condi- 
zione economica ; e concluse esortando 
a provvedere con la istituzione di nu- 
merose scuole professionali nella cam- 
pagna e con altre di coordinamento 
e perfezionamento nei maggiori centri 
abitati, Riferì poi  sull'organizzazione 
delle Scuole Professionali in Austria 
e su quelle pure professionali nella 
Svizzera. 

1 rag. Carletti, dopo diligenti è co- 
scienziose indagini riferì circa le con- 
dizioni in evi si trovano le Scuole 
d'Arti e Mestieri in Provincia, sia nei 
riguardi finanziari sia in quelli della 
frequenza, sia ancora in quelli del 
profitto, segnalando la scarsezza dei 
contributi degli Enti morali e la po- 
vertà in cui sono lasciate tutte ie 
scuole che hanno per fine l'istruzione 
professionale operaia. 

; Il cav. Concari, con l'intuito 

E lo distingue e da pari sno, riferì 

 Îl modo di risolvere il quesito, affron- 
tò cioè lu parte finanziaria del mele 
simo, analizzando con la scorta delie 
leggi quali aiuti può pretendere 
Scuola Professionale e da chi, ed in 
dagando su un equo riparto di essi 
per escutere (come escusse) la forma. 
zione di un Corpo Amministrativo 
Provinciale cui aflidare il compito di 
disporre su tutto che si attiene all'in- 
segnamento' professionale in. quanto 

o consentono le autonomie esistenti 

Il Convegno si chiuse con l'appro- 
vazione di un ordine «el giorno del 
cav. Concari, riassuntivo delle propn- 
ste du esso formulate. 

Nel Convegno medesimo: (ed erava- 
mo nel 10 novembre 1910 — quani due 
Anni fa 1) venne arcerinato ché esso 
era il primo del genere, che altri 
avrebbero dovuto suecedere nel pre- 


SPOSI 


un opuscolo con-$" 


vipu» intendimento di mantenere vivo 
sempre più l'argomento che in quello 

Stato trattato soltanto nelle parti- 
colarità sia finanziarie che didattiche 
ed o mministrative, ‘egni successivi 
però non se ne tennero; ed. ecco pi 
chè torna opportuno richiamare in 
proposito l'attenzione dei preposti a 
questo ramo della pubblica cosaaffinchè 
peusiro se non sia caso di indire un: 
seconda riunione per esaminare i tinti 
quesiti che attendono stuodi e solu- 
zi ne, uffrenlo così modo ad una ras- 
segna dei frutti generati da quella 
prima adunanza. 

Frutto palpabile pertanto del con- 
vegno del 10 nuvermbre 10/0 è l' au- 
mento del sussidio alle Scuule Pro- 
fessionali Operaie deliberato e con- 


cessò dalla Provincia alle scuole! 
dato | 


d’ Arti e mestieri, e di ciò va 
merito al cav. Concari, Deputato Pro» 
vinciale, sincero e provato amico della 
Scuota Professionale operaia; lode 
tanto più meritata, quanto più difficile 
era il compito suo di far allargare i 
cordoni: della Borsa Provinciale, che 
appartiene, come il vostro. giornale 
l'altro di, alla compagnia della lesina. 


| Altri frutti non conosciamo, poichè 


ignoriamo cosa si sia futto od otte- 
uuto dallo Stato, dai Comuni e. dai 
maggiori interessati, Ciò però meri- 
terebbe constatato e reso di pubblica 
ragione. 

Richiamandoci ora al cenno espusty 
in capo al pres ute, trovereramo in- 
dicato che ii dott. Battistella, il quale 
avrà compiuto studi in argomento, 
si ponesse in.relazione col.cav. Marchi, 
coi cav. Concari e col rag. Carletti 
per scambiarsi reciprocamente le 0- 
pinioni rispettive e coneretare ' una 
linea unica di condotta da «spiegarsi, 
e con fermezza, in pro' della Scuola 
Professionale Operaia, il tutt» di av 
cordo con le legittime Rappresentanze 
della Scuola stessa e principalmente 
‘con la onor. Camera hi Commercio 
che per prima si propose il patrocinio 
di questa causa, quanto, anzi più di 
moltissime altre, importante per le 
sorti di una numerosissima e biso- 
gnevole classe opéraia. 

E' da augurarsi di tutto cuore ‘che 
He pubblicazioni dei dott. Battistella, 
per quanto»riflettano la parte teorica 
dei quesito, continuino, poichè esse 
[giungono in buon punto per rimettere 
sul tappeto l'oggetto di cui trattasi 
fed offrono elementi utilissimi alla ri- 
soluzione del quesito ; ed esse vanno 
lette con la massima attenzione, nel. 
fine di trarne il maggior profitto pu: 
sibile. È 





‘L'invasione Turchesca del 1477 in Friuli 


e di una iscr 


iubrano Je anipicatissimo nozze 
tile sig.na N. D. Muria”.tei signori 
“attina con il ob. ing. Augusto F. 
ch. Nella rsusta ricorrenza il f 
» sposa cs. Giovanni della Prattina 
ica querte interesssnti memorie sulle i 
ni turchesche iu Frinti che ci pare op 
uno stampare. E nell'atto di riprodurre 
memorie, manbamo alla felice coppia cho 
ui vedo coronati i #ao- più bel sogni i no- 
ri più vivi augori 


della 
della 


Fino dui tempi dell’ { ratore Si- 
gisinondo, dopo la terribile e fatale 
giornata di Nicopoi (28 sett. 1396), 
i Turchi incoininciarono a volgersi 
verso il vominente occi.ientale con 
requenti iucursiv»i, desolando | Bo- 
suia, la Cr Stiria, la Carniola, 
Pistria, la Cavinzia e, nella seconda 
inetà del secolo XV, spingendosi pa 

chie volte a felicitare anche Ja 
Patria del Friali. 

D'ordinario l'autunno era la sta- 
gione da essi preferita. A migliaia, a 
migliaia venivano dalle finitime pro- 
vincie imperiali, con o senza libero 
passaggio dei dominatori, guadavano 
lIsmzo, seguiti dalla solita turba di 
malviventi, di ladri, di predoni dei 


“ipaesi prima attraversati, che s’uni- 


ivano per servirli di guida e di aiuto, 
ie in pochi giorni, in fretta e furia, 
sharazzavano il paese d'ogni ben di 
«Dio. 

I poveri Friulani, se erano in tempo, 
cercavano scampo o nei castelli, 0 
entro alle mura delle città e delle 
gruss: borgate ; altri correvano a na- 
sconderi su per i monti, entro alle 
selve o nelle paluti; ma i più dove- 
vano rimanere in balia di quelle be- 
stie selvaggie, senza schermo e di- 
fesa, vittime di i audite crudeltà 


degli incendi, delle depredazioni, de ei 


violenze più brutali, coll’agonia nel 
cuore di esser poi tratti in vergo- 
gnosa servitù se giovani e validi, o 


di rimanere senza famiglia, senza figli, 
Si tetto, in aperta campagna, o di! 


impalati per via nella rapida 


" eorsa di riturno di quelle orde, qua- 


lora si fussero trovate imprevedute o 


Il Veneto dominio, dupo il 1472, 
aveva fatto  erige! forti di Gra- 
disca, di Fogliano, di Mainizza a pre- 
sidio della linea dell' Isonzo, ma se: 
pre con scarso ed inefficace effetto. 

Di quelle orride incursioni nella 
Patria Friulana non abbiamo ancora 


“nuove difficoltà. 


una sicura cronologia. Recentemente : 


ne fecero ililigente ricerca, fra noi, 
Francesco Musoni e Giuseppe Loschi, 

cogliendo quanto la nostra fettera- 
tura storica vecchia » moderna ci 
conservò sull'argomento. 

Una di cotaii invasioni avvenne in- 
«dubbiamente in 
seconda, sulla fine di Ottobre del- 
Vanno 1477. Anzi di questa il Prof. 
Musoni metteva a luce una deser 
zione dell’ umanista e notaio Ercole 
Partenopeo, sacerdote Friulano, la 
quale fatalmente rimase non integra 
nei nostri archivi. 

1 Secondo questa cronaca, i Turchi, 
avendo prima dato promessa alla 


a È i 
Corte Imperiale di non recar offesa; 


ai sudditi tedeschi, che avevano stanza 
in Friuli, dopo anche patteggiato col 
Conte di Gorizia sui compensi da 
larsi a lui per il libero passaggio, e 
forse convenuti con lui sulla divi- 
sione delle prede, superarono con fa- 

lità gli scarsi presidi opposti dalle 
armi Venete e dilagarono nella Patria, 

minando ovunque ln sterminio ed 
evitando di impe:narsi colla  resi- 
stenza dei luoghi grossi e fortificati. 

Il Partenope, diffusamente. de- 

ritto il loro ingresso, il cammino e 

inaudite efferatezze  s' indugia a 
narrare lina breve sosta da quei bar- 
bari fatta sul Livenza, -; 

I paesani ch’ essi traevino seco in 
servitù, o per amore. o per forza, do- 
vevanio dar loro indicaz del terri= 
tario, delle strade, dei pericoli che si 
sarebbe potuto trovare per via. 


Friuli, e forse fu laj 


izione che la ricorda 


Da queste gl’ invasori riseppero e' € 
sulla sprnda viel Livenza sorgeva il 
castello di Motta, luogo molto bene 
presidiato e popoluso, per accedere al 
quale senza certa fatica conveniva 
innanzi tutto impadronirsi del ponte 
levatoio. I capi dell’ orda, raccoltisi a 
consiglio, pensarono di usare uno 
stratagemmu. Sei cavalieri e quattro 
pedoni, indossate le vesti dei prigio- 
nieri ed assunto il costume del paese; 
traendo con sè legati alla sella alcuni 
levrieri e molta preda, a lento passo, 
simularono una compagnia di amici 
ili ritorno da una caccia fortunata. 

In quei di, per caso, a Motta s' era 
celebrato ii matrimonio di una coppia 
molto formusa e si faceva festa e si 
baliava allegramente. Poche ‘sone 
stavano sul ponte, u lì presso. finta 
comitiva, scambiate poche parole con 
quella gente sulle novelle e sulle voci 
vaghe clte correvano al di fuori in- 
torno ai Turchi, senza destar sospetto, 
potè passare il punte. Li 

© Ma non appenu superata quelta dif 
ficoltà, i cacciatori d'un subito, rotti 
gli ordigni che servivano a rich u- 
dere il castello, incominciarono a 
menar colpi indisvolati sui pochi cu- 
riosi che s'erano raggrupati loro ia- 
torno; diedero con alte grida il se 
gnale alla cavalleria Turca, che di 
nascosto li aveva seguiti e così in 
ipoco d'ora i) castello di Motta fu 
preso, saccheggiato ed arso. 

| Questo anedituto, che il cronista 
jPaccolse dalla tradizione, 0 più vero- 
isimilmente dalla viva vuce di qualche 
vecchio contemporaneo, possibile te- 
stimunio oculare, yero 0 Falso, di 

al vivo quelle tradizionali astuz 

gli Islamiti, abominio delta odierna 
civiltà, possono anche oggidi usare 
icontro gli eroici nostri soldati che 
combattono nella Libia. 





In quella scorreria del 1477, non la 
più fatale ai nostro Friuli, le orde 
iurchesche lasciarono una striscia 
lunga e larga di desolazione sui loro 
passi. Probabilmente percorsero Ja 
via mae-tra che tuttora da Udine 
mena alla Marca Trivigiana. Anche la 
villa di Pravisdomini restò devastata, 
fu saccheggiata ed arsa la cl 

hissà quanti deì compaesani ri 
al:verde o tratti in obbrobriosa ser- 
vitù. 

Fra questi vi fu anche dei Signori 
del vicino castello della Frattina, il 
nobile Marco o Marquardo quondam 
| Marquardo, d'una linea ora estinta. 
‘Oppresso dai nemici nella disperata 
resistenza, 0 forse în tarda età, ca- 
duto chissà come e dove in quelle 
mani diaboliche. iu trascinato in «er- 
vitù, in vista del grosso riscatto che 
da’ suoi si sarebbe potuto ritrarre. 

Era tradizione che, nel loro: preci= 
pitoso ritorno, i Turchi, al guado del 
Tagliamento, trovato rigonfio d’acqua, 
lo avessero, come era loro costume, 
con inolti altri impalato sulla sponda 
o sulle ‘ghiaie del largo torrente, va- 
lutandolo ormai come inutile e peri- 
icoloso ingombro. E si citava « prova 
iun graffito, tutt'ora esistente, sul 
muro della chiesa di Pravi- 
jsdoimini. 
i Difatti, passata l’orribile bufera 
llel 1477, il povero - popolo Friulano 

cercò ricomporsi alla meglio; rico- 
istruendo le, abitazioni non più isolate 
Je sparse in aperta campagna, ma 
{raggruppate insieme eritro la cortina, 
per più valida e comutie* 


terno 


fesa. 
Risorse : così anche Pravisdomini; 
fu riedificata la chiesa a mattone 
perto nel grazioso stile romani: 
allora | fi: consacrati 
priv iggio del 1488, solo' Ghd 
anni:dopò la catastrofe, ‘è ‘sul «canto 
di mezzodì della bella facciata, su-vna 


memoria, ora in qualche parte d'in- 
vinto” 


certa lettura : 


Es d'angolo, fu incisa la seguente. 


Un servizio pronto, accurato è 


con Argenterie per rinfresehi 6 ‘pranzi, 


lo trovate ‘alla 








. Incobus de Ursara. 1477. Li Tur- 

i ini Friuli I de Novem 
brio et a dì 6 p... fornaro indietro. Misser? 
Marsu de la: Frattina sulle grave del 
‘Yaiamento... î 


1 dipinto, 
non si può dedurre'qual sorte sia toc: 
cata sulle ghiaie del Tagliamento al 
nob. Marco della Frattina, se cioè 
proprio lì sia caduto in potere. dei 
nemici, o martorizzato. 

ÈA chiarire però la questione e forse 
con verità, ci verine sott’occhio la 


nota appostà al nome del nostro Marco «nie restefebbe' ini 


della’ Prattina in un albero genealo-' 

io della‘tamiglia presentato nel 4739 
uffici Veneti, che così ‘suona : 

Tiliamentumi:a Tureisin Bizantio ductua, 

a nostris liberatus cum cechinis miile. 


Per la congiunzione ferroviaria > 
Montebelluna e Conegliano. 


A Montebeliuna‘e Conegliano si 
costituito un Comiti o promotofe pei 
la#congiùi ifoviaria diet 
frà i due centri. Esso Comitato pub 
blicò recentemente ‘un opuscolo ‘per 
appoggiare il problema propostosi; e 

le inviò usa copia, che leggemmo 
‘con vivo interesse." 
# Comincia l'opuscolo dal constatare 
Che « nella’ regione Veneta si è ma- 
«nifestato un forte è largo risvegli 
«per la soluzione dei problema fet' 
«viario, il quale' trovò subito l’'ap- 
«poggio det Guverno e deil' Autorità 
« nidi à 
«& popolazione; perchè sorretto e spinto 
«dal duplice ideale patriottico ed 
déonòmie; : it primo, nobilissimo in- 
«teso ad assicurare l' integrità. deila 
«patria; il 8 condv diretto a dare in- 
«ere ento al commercio e a ren- 
« dere de le energie locali an- 
deora ‘lateriti: »° "* pia È 

Ti problema riguarda in particolare 
modo quattro linee ferroviare, e pre- 
Cisamente la Ostigiia-Camposampiero 
Treviso, ia Montebelluna-Conegliano, 
la‘Sacile-Maniago-Pinzano, e ja Vit- 
torio-Ponte delle Alpi. Naturalmente, 
l'opuscolo si occupa della sola linea 
Montebelluna-Conegtiano, : he movendo 
da Conegliano toccherebbe Susegana, 
Nervesa, Volpago metterebbe capo a 
Montebelluna e roseguirebbe per le 
attuali linee di dastellanco Cittadella 
Vicenza Verona, abbreviando-così di 

arecchi chilometri ii percorso fra 

‘erona (e quindi la Lombardia) e 
Pontebba-Vienna, evitando la devia- 
zione Gemona-Udine-Casarsa quando 
sia completata la Casarsa-Gemona, e 
la deviazione Pinzano-Casarsa-Sacile 

ndo (fra qualche AGR), sarà co- 
struita la pedemontana Pinzano-Sa- 

le ; nonchè la deviazione Conegliano 
‘freviso-Montebelluna. D'altro canto 
ia Ostiglia-Camposampiero-Treviso ab- 
brevierebbe il percorso da tutto il cen- 
tro e dal resto della penisola al ‘con- 
fine sia verso Cervignano per fa Tre 
viso-Motta-Portogruaro, sia verso Pon- 


naca Di 


I soldati austriaci riprendono 
i soliti sconfinamenti ? 


Carte militari austriache nuove i 
con i confini errati? 


Il nostro corrispontante da TOLMEZZO ci! 
teletona in data di questa mattina: 1 


Solo ora mi giunge notizia di due 
sconfinamenti avvenuti nell’ alta Car- 


45 corr. a Timau, non lungi , dal 
passo Giramondo, una compagnia di 
soldati austriaci, si pose a fare eser- 
citazioni di tiro collocando i bersagli ' 
a duecento metri addentro nel nostro! 


Un drapello di guardie di finanza, 
avendo uditi gli spari, di fretta sil 
recò sul posto, e féce osservare agì 
ufficiali austriaci come essi si trovas 
sero a sparare in territorio italiano.i 

Gli austriaci per tutta risposta ca-! 
varono le loro carte, e mostrarono] 
alle guardie, che insistevano, come 
essi, secondo le indicazioni delle nuo- 
ve carte topografiche austriache, si 
trovassero in territorio imperiale. 


+ 
i 


,, nell'opuscolo.: I, ‘che là; 


“il confine: orientale; da Givi 
‘al Bellunese, deve passare né 


disponibilesdeli! corpi 


‘e € quello entusiastico detla 2 


e lterritorio. [dal Joro nascondiglio, e bruscamente, 





Le nostre guardie, fecero osservare, 
con un tono un po' più.. sostenuto, 
come quelle ‘carte fossero sbagliate 
e per convincerli, fecero osservar loro 
le vecchie anzichè le nuove. Gli uffi-: 
cial cane sma di fronte al con: 
tegno fermo delle nostrè guardie ‘di 
finanza, si ritirarono lentamente al 
di là; 





Un altro seonfinamiento e a mio pa 
rere più grave; avvenne il 48 : cori 
nella Val d’Inferno, in territorio di! 


Rigolato. Una ‘pattuglia di soldati .verto. Gio 


austriaci comandati..da un ufficiale: Si OPR 
striaci 


si spinse.a.. curiosare al di quà -sùi 
nostro territorio. Un drappello di guar! 
die di finanza che li ayevano ‘vediiti, 

presentarono, intimandò alt. Anche 
qui l'ulficiale so 
carta -topografica--seghasse -territorio 
austriaco ;-è-solo a'’steni 
‘contrario. | | 


quio; gli alt 
guafare il 
lerme. come: la. sua_2ra I'altr 

d'un gal 
3 co tina fia) 
ti venne Coli agli uffici: 
11° fecero, 


tebba per: Ja. Treviso-Mott: 
Casarsa-Gemona 0° verso” Ci 
la Treviso-Motta-! 

dine. 


belluna-Conegliano ‘ha-in-primo: luogo 
una graride importanza dal punto dil 
vista della difesa. nazionale. 

Co : la.réte: ferroviaria. 
tero esercito ‘destinato a- Gioodor 
di 


mente per la stazii 


di Tre 
iti ti 
bra, ‘tanto più: ì 
sufficiente appena “al semplice tr 
in tempo! 1 


servizio. logistico. Provveduto ‘alla 
fesa! del:contine trentino, quanto: resta 
d’esercito* I, IL|-; 

IV può sempre; perla grande 

‘arteria cliemudveS hC8I 
per Vicenza e Casteltranco,  raggiùn: 
gere direttementé: e. .celeremerite Co 
negliano; entràre*così nella*zona ‘d’a-| 
idi-tutto: 


È 
pendentemente dalla stazione: di:Tre- 
viso, alla quale, per Padova; e:Méstre;| 
pissono | invece .. onvefgere i; 
corpi d’esercito che stanziano:nell’IL 
talia centrale e meridionale.$i: 

E una i 


| € 
ri 


Pinzan», pur. militarmente: così im- 
portante, l'esercito nostro..si troverà 
all'occorrenza. a manovrare. in: una 
zona. servita da una ;rete.ferroviaria 
quasi completa, .che:.gli permette 
ogni rapidità di.‘movimento; i 
randogli .il -servizio .di e 
dei viveri \e delle munizioni,..la cùi 
regolarità è il primo. coefficente per 
il successo di una gueîra; 

Riguardo alla grande , impo 
commerciale della linea, il Comitato |: 
si diffonde pure, . nell'opusco 
dati di f.tti e considefazioni 
dimostrano come anche in tempo di 
pace la piogettata linea sia'd'ini 
tibile necessità, sia una' ferrovia com- 
merciale per eccelleriza, e richiesta 
da commercio internazionale, Tutti 


idue ‘serè ‘ance 


anzoni ‘è duetti‘ po 
‘osi © pplausi, ‘A: 


offerta ‘uni 
denàfo i 


pEr 
La compagni 


prevede: pubbliro: hui 


gli scambi economici fra l’Austria su-| A 


periore e la Germania sud-est coll’I- 
talia, per Pontebba ed ‘Udine; devono 
oggi concentrarsi : 4: Tfeviso; © sià ‘che 
essi avvengano coll’Italia del sud sia 
coll’alta Italia ‘occidentale. Ora, Pi 

i ‘erescerite ‘attività: economica dei 
nostro Paese, ciò non può-continuare:|- 
è lungo, perchè al movimento com- 
merciale torna dannosa” la strozzatura 
in un sol punto; e di questo incon» 
veniente pure conscià l’Ammini; 
strazione ferroviaria. .All’incremento 
del commercio e ‘degli scambi deve 


eJuttabilmente corrisponderé l’in-{&' 


cremento di linee di comunicazione. 
AO 


ovinciale 
La pattuglia si ritrasse, e sparì die- 
tro un ciglio coronato di arbusti. Le 
nostre guardie, quando i soldati :au- 
striaci non furono più visibili... è 
quindi nemmeno esse ‘agli occhi 
loro, si appiattarono: avevano, dai, 
gente pratica delle astuzie del moNdo, 
pensato che quelli sarebbero'+molto 
probabilmente ritornati. E difatti, di 
li a poco, ecco di nuovo gli ‘austriaci 
sul nostro territorio, più cautamente 
però di prima. è 

Le: guardie li lasciaronò ‘fare, di 
lasciarono fare; poi. balzarono fuori 


P 
imperiosamente intimarono -l’ alt: 
«Gli austriaci, questa voltà' ritotna-|g 
rono entro .il loro confirie, :sensa-ac- 
ampare pretesti di° arte. nuove 0 
vecchie... a tia 
Ma non tutti i giorni, e non. daj 
pertutto possono trovarsi. . pronta 
guardie a... rimettere a- posto “questi 
soldati che sembrano voler continuare 
le abitudini sconfiniitorie dell'anno 
passato: 
Sconfinamenti anche! altrove..|; 


Oggi stesso leggiamo di-alt 

isgustosi rrovocati da sconfin 

ustriaci. Da. Gliertele di Asia; 
narra che.il. 4giugna--un:: gruppo: di 
ilodici ufficiali austriaci; alla:cui testa 
sî trovavano un'‘gnerale “e un'colon 
nello di artiglieria: imentre. 
venivano dietro con.-bindccoli, 
chine. iotogealiohe ds 

il:confihe.i 


per' passare 


to.fu-alla-macchineti 
idSull obbiètti 





‘parte 


ad vispi, ragazzini! dé 
n dl 


4.x, 5, 6, ci salutavano € 
burelli, seguiti dal sigri 
idal maesi 


tro, Amaducei ;° 
‘nubi. Hi 

raniò co ui: bravi ra 

‘si davano un’aria:di piccoli; 

Attraversarono la via princi 


coi loro buon: 


nsegi 
are pel bene. d 
lella’ ‘giornate ÈN , 
ata’ stabilita all'aria: ‘imbal 


achific: 


facevano a ‘gara; 


orgere ai 


i TO 
a 







































:“dotl‘preclare 
ali: sono:-forni 


La banda mill 
i colonnello :comai 





“della: tombola: 
19. sulla‘ piazza 





Mons. Tes: Decano..con:. belle 

role ebbe:a: presentarli-dimostrando, 

‘di: cuore: è: mente 
APE 

























TA 








“di: matu-ità.' presso’ tenostre- scuole 


“ar SOT 





figurano: quelli 
liss inte: dell’Unione 
Commercianti ‘sig. ‘Anton'oBattocietti 
6::del.‘vices presidente sig. Antonio 
è i (offerti. da. pe- 
tropi: citta: 





port: 
negozianti ‘della | 
i ‘quali: certamente: vor 
tarino andar: a ‘gara. ‘nell’'assiturare 
l''esitodi’ questa pesca; promossa dal 
: benemerita sodalizio dei:commercianti 
i i nobilmente pa: 


ebbero finora. ‘prove non'dubbie,s6nò 
sicura: che' anche: questa" volta 
sarà -per riuscire: pienamente: la genè 
roi lall'imp 












te" la-‘piccola* Patria ‘e: 
benemerita «lei-«signori negozianti 





ini: “riprenda le 
pratiche e cerchi il'imodo di risolvere 
‘il problema‘che implica, inoltre; l'in: 
sieresse.e.il:desoro. della: nostra: citta: 
dina.‘ Servano di: esempio, altri centri 
limitrofi:che; occupatisi della questione, 
molto tempo: prima: del nosti 
definito':le‘occorrenti:pratie 
-. Itupossibile:che a‘Sacile, 
“«tuzione. resti:ancora' un pi 
“Cade: dan eg 
icinel: pomeriggio, all 
rato-all'ospedale;. Masut: Giac: 














eri essere curato dalla‘ spaccatura del 
si labbro ‘inferiore: ‘Una:ferita Jaceri 
‘’contusa.'alla guancia, riportate ‘nella 
‘caduta: da ‘un ciliegio essendosi: Tot 
Tamo: 2 n, 























Col’ giorno 10: giugno la Società 
eta Lagunare. di Venexia, 
‘Eiregolare: servizio: 





‘Pe 
















qu coincidenza ‘con. tutte la. 
[di San” Giorgio! di Nogara). 










Comm: 
«li Vigilanza ‘della’ Sezione: di ‘Cati 
tenne sedute per addivenirealla:nomi 
del’Presidenite e Wicepresident 
«presenti.40; meînbri Î 
riconfermati all uUnanii i 
, Liberale" Celotti:a--Presiderite -éd' 
u06V.@ Bi: Serafini: va- vicepresidente 
CODROIPO: 
Musica in pi; 
‘Programma dei. pezzi di: mui 
la Banda Ctttadinia- eseguiri 
piazza: Maggiore, dall 
2242, a 










‘Antonioragi ‘Rndi:<“vdivociolo: 
‘una: vascadiscalce Tiportando. ii 
“Hi::grado:al bracci All 


























‘mo: detto Rolle; di ‘anni (30 da Sarone]! 





iziato 





i|tnaschi:e:18: femmine; 
A Economia Domestica 
Lunedì"'24"% 
‘avrà:li0go un'assemblea straordinaria 
della:Società Ecoriomia Domestica, per. 
trattare ‘sul: seguente ordine’ del’gior- 








no: 


101 


[gala 





vani 
lare 
che 


cI 


| stazione di Fossalta ‘onde ‘ ritarilare -finò# 


‘che 


tese 


‘.|trocon'il segretario mutieip. 
‘essendo, quelle: donne:entrate 


‘@bbè, 





è. il'agsolazione 
tissima:arrioga’ fit: 
ridiche'sostenge 


CM 
di 








‘tradotto èggi 


‘stato. 
idella:Sì 


orid 10 Sohwei 


 AMa scuola d’arté e mestieri. 


Sresten: ‘È LE CASES . 
|Cronaca Pordenonese|: 


Gli esami alle ‘mostre ‘senole |. 


dénone. è cioè :.32 maschi è-29: fem- 
imine:e 54: di-‘altri. comuni 


proposta: della: Commissione di ‘vigi 
lanza: per:la:liquidazi i 


E” ritornato fra noi dopo tre me- 
si di convalescenza, il ‘tenente’ ‘avia-!: 
tore sig. Vece che: fu" vittima: diun 
J{lieve accidente; Egli‘ha ripreso i-voli|: 
@ da qualche: g'orno alla nostra scuola 
della ‘Comio 
“| Breguet 100'cavalli ultimamente acqui. 
tato: dal‘Governò. Auguri. 

‘Biaito Civile, — Nati. Maschi 6, fem 2 


tale 
ti Morti: 
Pubblicazione: di 


Caretta Teresa: 


À 
Il sig. Mantovani: condannato, 


© Compare 


reliia: imentre ‘quelle donne. arno tntte: del 
| Polesine: È Re 2 5 
pf HI Mantovani dichiara:che ‘manifestando al 
‘callè:di:Latisana ‘sd‘un'gruppo: di amici il; 
‘proprio imbarazzo ‘in ‘causa. | 
‘| selopero :ilelle sue mie*itrici di ri so-il:signor. 
Gaspari ‘accenno alli: ‘notizia: pubblica: nel 
i «Corriere :dolla:Sera>,.della: costituzione di 
‘{un'comitato di:sn000) 
‘gliando: esso Mantov: 
ficamente ‘una: cinquantiva-: 
addibirte.ai:[ayori della: mietitura <in‘sostito- 
‘zione: delle ‘scioperanti. Egli ‘allora: disse: Si 
Yado a: telegra:are ‘(ma ehe ciò ilisse con 
ftintenzione di'tare uno scherzo), 


da lui accaparate in'causa dî un errore-di 


viaggio 
aro.i 


formato ‘che:alla ‘stazione erano -5ces: 


erano veramente dorné di'«Smirnes,. 
[contrato il:-Mantovani ebbe dalmedesimi 


Dopo la':loro: parteriza-una: 
festa: 








he parte: 





i. 





one 





iaricolasi. a. proibiti: Egli-si difese 
"di -igriorare:ie ‘nostre leggi-ma 
in:sente-di quell’orecchio, 6-com- 
ip:a-40 g'orni di ‘ieteni 













‘disertore del 2,0 regg. 
ida montagna Giusèppe 
‘Giuseppe. di: 24: anni no- 
SARO 





jene .- alla. 24.0 
ad'Auronzo. 








RCENTO.: 


pertazal: 


I«candidati‘:iscritti. per-gli esami 


10:145:di.cui G4-appartenenti: a-Por= 





Vi eorrente alle “ore:20.30 


‘Relazione del gerente provvisorio; 





mina si esercita ‘a pilotare il 


ABizizice: cit 
Del ‘Giusto Miniutti Rosa di ‘anni 8}; 
Matrimonio: Canzian. An- 
con'Ceschin Regina, Novalli Catullo con 


trimoni: 


PORTOGRUARO 


‘Marson Antonio con Maschietini 


per-.lo: scherzo dei profughi. | 
è oggi in Pretura” Tarsillo Manito-| 
perché ‘abusando delli eredità: popa- 
Fossalta di Portogrunro diftuse:1a voce 
‘sarebbero: arrivate: 27. profaghe; dalla 





lat minacciato 


pro: profughi; consi» 
richivitere t6legra- 
i pro"ushe per: 











ind 


e 





‘giorno.dell’a-rivo.iielle ilonne; polesine 


‘esso giunsero. alla:stozione «di Porlo- 
in: antecipazione. Sorpreso da questo 





* farle: scendere:alla 


'arrivo-a Latisana :6-ofò per evitare 
imostrazione, che: le.scioperanti aveva: 


Jacciato di fare." 





indaco di Fossalta'ticendogli 

‘una ‘sola parlava italiano.: È 
G-aiarlaco:di Fossalta. ilice. che in 

e pre- 

*“ineon: 











“’ ‘profaghie, “mosse: foro 








dai ‘camerieri la “confermi 


persona ha mi 
ltà:<:identità di:quelle 

















Î 
lata ‘condami 


R A teNel por- 
‘saluto all’egregio Dr Bettello; 
{qualche -mese:=di soggiorno 
Iascia, chiamato ‘a dirigere 


i D 
nvanti.il'pretore: quel : tal 
Schweiget: Paolo, comico; ila. Berline; -arre- 
tia:giorno-in :Amaro-dai Carabinieri 
ila Carnia; I tedesco do- 
‘eva ‘rispondere: ‘di. porto ‘di ‘rivoltella, pu: 
guale, .dùe:tasoî;* forbici” -a-cartuccie,- tutti 
oggetti 5 










e cioè:-36) 












“{è.an sottotenente dei..bersaglieri mio 


“Teresta:-dove mi. indita. una: piccola 
“ftrincea: formata di ‘otto buchi. .co 




















|stiti: di:sacchi'o di'straéci e mostrano 






















N.178- SABATO 22 Giugno | 


ei di nen pl vil i Lo 


A nari a Lisbona. 
Dice.il Turco: “ A Smirne siamo pronti ,,. 


Do A i È vecchi, razzi. Lo ‘scellerato metodo 
Dopo la vittoria di Lebda. è sempre lo stesso: «Difendete Allah, 
I-Giornalé d' Italia reca questi par-! 


minacciato dai miscredenti, ed’ egli 

ticolari sull’ eccidio del nemico nella[vi guiderà alla vittoria. Gettatevi sul 

vittoria di Lebda, campo nemico e vi arrichirete di tutte 

1Y macello dei nemici. le dovizie, che hanno seco gl’'italiani». 

E” compito superiore alle mie forze | Religione e preda : e i diegraziati vanno 

Ponificana OI macello di ne-12% uccidere con la ‘più raffinata bar- 
mìci;.ma;:-per quanto contrario alla 


barie e restano uccisi, 
i » Arima itali. I morti da me contatì sono appro- 
gentilezza dell’ animo italiano, non è|.;}_at; i di 
giusto mon darne un’ idea sommaria, Rim apamenio PI n 900. \ 
anche per far rifulgere il valore deliPsi figli dei militari morti in guerra 
nostrò:soldato, che questa volta ha 


Li i Il ministro della guerra generale 
dovuto combattere in evidente spro-1g, ingardi ha diramato una circolare 
porzione. numerica (due soli batta- RI 


le autorità militari nella quale, ri- 
glioni--contro 3 0 uomini) ed in dcasi 


PRECOOT x È cordando che l'istituto di educazione 
posizioni. indubbiamente svantaggiose.|e di beneficenza ha offerto posti gra- 
Già::verso..le:8, con.le prime baretle,?” 


n È À borse di studio e speciali soc- 
si vede arrivare una grande quantità | corsi a:li orfani dei caduti in guerra, 
di armi:di-ogni specie e di ogni età, 


Roatan o 0 nota che finora pochissime ‘ istanze 
dall’antidiluviano. fucile a pietra, alisono pervenute per conseguire gli an- 
mioderno-Mauser, dal ‘ t0zz0- "pugnale |zidetti -benefici, e poichè. si tratta di 
imbrattato:-di sangue;. ‘alla -lucidalsoccorso non trascurabile, mentre non 
spada dell'ufficiale turco. Alle. & ‘e! poche ‘sono le famiglie ‘in condizioni 
mezza... giunge il primo È po di'di fruirne e di trarne un aiuto non 

igionieri ; .sonv dodici individuì con|indifierente, tutto -induce a ritenere 

;‘mani’legate dietro la schiena, coniche tali famiglie non siano state de- 

tà.ravvolta dentro sacchi  pic=|bitamente informate dell’ offerta pre- 
nudi, sporchi, che. marcian,: 


detta. 
iozi fra’ due file di soldati e-fra - Fl ministro vesorta ‘perciò le auto- 
di ‘arabi di Homs curiosi: di È î 


n rità militari dî dave alle famiglie i 
Tavvisare qualche loro conoscente. 1-]pià ampi ragguagli e di prestare quella 
nutile ‘leggere sul oro volto qualsiasi 


son Ri 0 | asi lassistenza e quel concorso di cui po- 
sentimento. Volti inespressivi e $gitàr=]tessero avere bisogno nel formulare 
di 'impenetrabili. 


£ le istanze allo scopò ‘anzidetto. 
‘Più tardi;::su ‘una barella ‘arriva SE 


iche-un'arabo ferito, raccolto dalla Le voci ‘che corono 
pietà dei ‘mostri soldati, che sogliono| sull’ eventuale. svolgersi dell’ azionè 
sempre ricambiare con gentilezze -le| guerresca sonò: molte.e varie. Corre 
barbarie del nemico» Sorride a tutti|voce: che 1’ Italia: abbia deciso di for- 
borbotta continuamente: Boni taliani / | zare seriamente i Dardanelli, di sbar- 
@-cerca di.baciare la manò o gli a-{care uomini dietro il golfo di Gallipoli, 
biti:di quanti lo avvicinano. Lo tra-{diassaliare.: Chio; chele potenze siensi 
sportano: all’ ospedale, “laecordate per un nuovo: passo a © 


des s stantinopoli e Roma onde far cessare 
Sul'campo'dell’eccidio [ie ostilità. 
Alle-9:mi-‘aggrego ad-una -colonnaf ; 





































































































A: Smirne si-teme-uno sbarco ita- 
liano-e--i turchi vitharinò ammassato 
due corpi: d’armata; gli equipaggi 
della-flotta. turca . sono..in continua 
fivolta;.a .Salonicco.: causa le disa- 
strose.- conseguenze finanziarie della 
guerra.si segnalano; molti suicidi per 
miseria: 


Il ‘blocco Hodelda levato ? 


Vienna 21. — La-@Zeit 5 scrive: Una 
notissima casa ‘d'esportazione di Vien- 
na ha ricevoto oggi da Aden da un 
suo rappresentante l'annunzio telegra- 
fico-‘che il ‘bloceò proclamato dagli i- 
taliani. lungo da ‘costa ‘di Hodeida è 
stato levato. (Ufficialmente, non si sa 

ima parve chef navi italiane 
cate lel'blovco ‘siano s'ate. ri. 


di‘rifornimento, e mi avvio al::campo: 
di: battaglia: Lungo la. strada mi ac- 
corgo che: il: terreno. non. è-piano;: 
come appare da. Homs; ma invece:a3-| 
sai: accidentato. Vedi ili lontano ‘ilei 
‘soldati: st -un’cucuzzolo.: lascio da cos 
lonna:dèi:carri, e m.. avviv -verso:di 
loro; giùntovi sotto, m' accorgo chie! 
la:scalatà:non è facile impresa, e-stv| 
quindi -per--rinunciarvi, anche. perchè 
i-soldati‘sono in un'attitudine pia- 
‘cida-:quasicchè fossero all’ osteria; 
ando:Una:voce di su. mi chiama: 












































amico;:che: subito mi conduce sulla 

























igiumti: da una; specie: di corridoio; il 
Funa di queste nicchie giace-“un ca 
‘davere: che ‘ente più “ha*di-umano* 
le cervella::schizzate: fuori dalla:testa; 
ed::il: sangue ‘impastato: ‘con'la-terraf. ; 
danno ‘a-questi avanzi:tale.un: aspetto |. : Viémna 21. La:-a Wiener Allge- 
repugnante che. misallontano-subitu:{meine Zeitunz'» ‘ha ‘da-Parigi che Ve- 
inorridito: Fra essi ‘vi: sono: due.re+{nizélos avrebbe ‘chiesto in via confi- 
‘golari:.turchi.: La terra argill -«[denziale. a: parecchie: potenze quale 
forno 6 terra: umida-idi «angue ‘e :co-|accoglienza farebbs 1 Europa alla pro- 
‘sparsa di bossoli di Mauser e di fram-|.posta di riunire:-le-isble occupate dal- 
men'i:di‘grànate, Il°sottotonente -mi{l’Italia con Creta'eSamò in una con- 
spiega che; quello..scoglio - fra. la-sab-;| federazione insulare. i 


Deal ‘avevo:durato tatica al STRA ts Se : 
arrampicatmi, ‘era’ stato” preso” alla! 
baionetta dalla sua compagnia, e. chef” Nostri fonogrammi 
ivi ‘era:caduto’ colpito: af::cuore it te-ji;;- | è 
nente Colla: i -i| {nostri prigionieri «al: Gharian 
Lascio: questo” posto impressionatò i 5 i 
Audacissimo. tentativo 
di fuga degli ascari. 
{MILANO:22. Un: corrispondente da 
Tunisi delCorriere della Sera hà po- 


e:mi-avvio:verso-ja-\Vidotta..brucciata: 
chée:fuma-ansora. Man mano che mi 
to°‘indervistare +1 capo della Croce: Rossa 
tedesca reduce dal: campo -turcò del Gha: 








i Per l'avvenire «delle isole. 



























































































#Vanzo;: .i ‘caday ri: infittiscono, soné 
tutti: irriconoscibili;-e spesso mi. ca- 
pita:- di: arrivare ..a:qualcuno: di essi 
‘credendo di avvicinarmi ad’un:.muc- 
chio-di‘sabbia. A poco 2 poco- vinco 
l'istintiva‘repugnanza, e mi azzardò: 
a guardarne qualcuno: giacciono tu 
În:-pose-: stranissime:vè:- infiaturali 









































+ Fra-le ‘altre<eose;-il capo» della Croce 
“Rossa tedesca‘ ha dettò ‘che: al Gharian 
il or. sono ‘sempre «gli stessi prigionieri : 6 
lialiani: e; 8.«ascari,- mon. altri: in. nes- 
sun'altra:-parté «della: Tibia turca. Ha 
ra. :Una:bocca è.diventata:una:scu [confermato 6 essi godono a uno rale 

‘ che si estende:fino alla:gi e liberi “e buonissima‘ salute. Ha raccon- 
D 5 3 | lato ‘un audacissimo tentativo di fuga dei 

7 Gli ‘ascari non volendo: abbassarsi. alla 
nuova eondisione di ‘servire ai Turchi in 
i infermieri, tentarono fuggire 
Fu: à i 














le membra nude-:dalla ‘pelle livida= 








giaccion» più..Jop: 
‘scure ed umide 



























stria e non/- 


atraordinario, 
Daria; 








+. | pubblico. enel ‘vasto. .é ‘riile::iMumi: 


Laigre: Preghiera della sora; 


|gentox: tempo 
‘ehi: e-piano): Direzione:-M.::Zambiasi: 


{Conte -di lussembergo.» Valzer per:quartetto: 
















3 Italia] 













- La difesa di Smirne 
“Noi siamo pronti! dice il: Turco. 


tuto intervistare îì comandante in capo 
delle forze turche a Smirne, 

— Io osserva — ha detto baldarizosa- 
mente il Turco — e aspetto e sperò che 
i nemici vengano, ma' finora non ‘storgo 
alcun ‘segno, Noi siamo pronti assolu- 
tamente pronti. I nemico, se viene, sarà 
ricevuto a dovere. Avrà un’ accoglienza 
che segnerà una fase ‘memorabile nélla 
guerra. 

— b sono risoluto a difendere a tutti 
i costi il suolo patrio, senza alcuno seru- 
polo per il danno che può derivare ai 
terzi, Le conseguenze per i commerci 
stranîeri — ha soggiunto il comandante 
Turco furbescamente — saranno disastrose, 
ma io non posso acesitarne responsabilità 
alcuna. . 

Ha poî detto che nel caso d’ un assalto 
a Chio, egli sarà costretto a prendere le 
necessarie misure a Smirne 


La rivoluzione a Lisbona ? 


Scoppio di bombe, morti'@ feriti. 

LISBONA: 22. — Lisbona: è 
stata ieri teatro d’una gravis- 
sima dimostrazione che hù as- 
sunto }’ napetto -d’una vera. e 
propria rivoluzione. 

Tre bombe furono fatte scop- 
piare «da parte della: folla. 

La polizia - rinforzata dalla 
truppa; la -carlcato.la folla. spa» 
ritiudole contro. I rivoltosi hanno 
tatta resistenza, Ci furono morti 
e feriti, tanto dalla parte-della 
polizia che dei tumultunuti. 


‘Altre notizie 


gli scioperi nel-commercio marittimo 
FNessuna nave'è partita ieri dai porti 
di Marsiglia, di Bordeane. di Dunker- 
que' in Francia; ed a Londra, it lavoro 
è sospeso in tutti i dockers. 


Cronaca 
"Per la flotta ‘aerea. 


5 Recapitate-al' nostro. Ufficio. 
Somma precedente L, 100480 
Magrini dott. Arturo «10... 


L.. 101480 


Una vecchia. istifuzione moribonda ?.. 

c-Nell'assemblez-tenutasi.il 5 giugno; 
in base-alle risultanze:-finanziarie,-co- 
me-da-relazione “mora'e e:finanziària 
delia: Commissione, fu - deliberato ‘di 
indire una nuova assemblea pel. gior- 
no di sabato 22 giugno, ore 9 pom.; 
in seconda:.convocazione, col seguente 
ordine del giorno: Proposta di scio- 
glimento : della Società. : 

« Si. avverte l'assemblea che. il'‘om- 
ma III, articolo 40 debba essere in- 
terpretato così: « Quando: :anche.non 





deliberazioni in seconda:convocazione 
saranno valid» . anchie: per'lo--sciogli» 
mento della società»; n " 

« Si fa.viva  preghieraraisoci-di non 
mancare a questa importante seduta vp. 

Questa la ‘circolare :‘divamata::dalla: 
Commissione ‘dell'Istituto Filodrani= 
matico. ai socì.-L'assemblea:dungie:è 
per: questa :sera: Si: procederà propri 
alle scioglimento:di' «questo: vecchio 
Istituto; il:quale:conta ben'trent’arini 
di-vita;-fra.cui:parecchi di-veramente 
luminosi:?-Udine; “sarà proprio l’unica; 
in- Friuli, tra-le-cittadine che ingeni-' 
mano la nostra. provincia: — Udine 
ch'è :la-maggiore-tra'èsse:=-l'unica 
a non-avere da sua ‘istitùzione: ded; 
cata. alla-‘drammatica9.:.IlCinematòo- 
grafo: impera,'è-vero: ma che:pioprio. 
il-gusto>pèr -l’arte-drammatica siatra 
noi ‘soffocato! così da: non dar più nes: 
suna scintilla’ di luce?:. ue: 


La festa di doimani ‘all’ Arcivescovile. 

Domani-al: Collegio ‘Areivescovi 
segilirà l'annualò festa “di sura 
dell’‘anno.. scolastico: Nella: mattina 
lafesta‘ avrà: ‘un ‘carattere. intimò, 
nella: séra:sarà “aperto .1’ accesso: al 















































i piano 
+ Verza 34; a)- Suilegsi Piccola” 
Blémant::: Menvet-favori 2: Aa) 






Serenata dai-Pi 
Concerto; 











ico :direzion 
eht3-Un':-saluto-allarta; 
Sérenata:*«:-Lunw:"d'a1 
Gavotta.--(Quartetto. di 


Gran: fantasia: della-« Norma » ; 2... 2) 
panini : Mazurea:: concertata; Lohar 


miandolinistico::- 








zione: M.: (Basi 
. Verdi 





Siv= 
‘Zamblasi: Tano 
Fantatta::Mi== 
‘Babilonia: 











LONDRA” 22. — L'intialo -sprciale' 
del Daily - Telegrapk a Sniérne ha-po- 


— La Francia e l'Tighilterra de- {ministri 
vono sopportare. di nuovo la:crisi de-|loro 





fosse. presente.il. quintò- dei... soci,;16 1 








Patriottico Udinese ‘sino 
“mente: pregati‘. d'intervi niro all'as- 
“semblea straordinaria; che si temà 
‘oggi,. sabato -allé-5':Pòm. ‘Hell aule 


E 
chi in. cortile. 











La corsa automobilistica “delle ‘Alpi 
i Fumesiata da ti caso tragido 
Due coniugi morti 

Trieste, 21. Questa mattina, - alle 5, 
cominciarono a partire le uutomobili 
iscritte alla « Corsa delle. Alpi»: Le 
partenze, venivano date ad ogni*mi- 
nuto. Le vetture, dopo avere percorso 
la città. sino alla galleria:d: 
laritiavansi ..in. corsa per da Via 
Flstria. La slilata durò oltre un'ora, 
tra una folla di cittadini. Le auto- 
mobili dovevano; pel varco del Monte 
Maggiore a Saint Peter, raggiungere 
Lubiana. 

Abbazia, 21. La quinta tappa: della 
Corsa delle Alpi è stata funestata da 
una ter:ibile disgrazia. La vettura 
N. 5 (una « Mercedes ») passando, sul 






Monte Maggiore, a circa 500 metri . 


dal rifugio, nella direzione di Volosca, 
precipitò in un burrone. Nella vettura 
c'erano C. Alfredo Fischer ‘di Berlino 
con la sua signora, il capitano di ca- 
valleria Waltz e il. guidatore. I co- 
niugi Fischer rimasero morti. Il ca- 
pitano di cavalleria, ferito leggier- 
mente, fu trasportato ' nel rifugio. Il 
uidatore è rimasto illeso.-I cadaveri 
lei coniugi Fischer saranno trospor- 
tati a Veprinaz. st 

W nuovo Ministero delle Colonie 

La Camera, ieri, nella séduta ‘anti- 
meridiana, discugse ed approvò il’ di- 
segno di legge sull’organico degli isti- 
tuti di Belle Arti e di Musica; ed i 
primi due aîticoli del disegno di legge 
sulle terie giudiziarie, Neila pomeri- 
diana approvò senza o con breve di- 
scussione il disegnò ‘di legge sui ‘prov- 
vedimenti riguardanti il corpo civile 
insegnante della regia Accadernia na- 
vale ed altri. » 

Poi, discusse il disegno ‘di ‘legge 
per istituire il nuovo Ministero delle 
Colonie. Parlano contro: ‘Colonna di 
Cesarò; Colaianni; altri esprimono 
‘ dubbi e svolgono ordini del’ giorno; 
!ma tutto si placa, dopo che il rela- 
tore Abignente o il pregidentéè dei 
i on. Giolitti ebbero date le 
oste; gli ordini del. giorno 
‘sono ritirati ; l'àrticolo unico del pro- 
getto è approvato, 

Sono anche approvati i bilanci della 
Somalia e dell'Eritrea e quello per 
l'emigrazione. 


Cittadina 
Tredicenne arrestato’ por: furto. 


Come previdente a 13 anni? . 


Iersera alla 22 .in una vettura la 
guardia scelta Dominici e la guardia 

iolai si recavano a S. Osvaldo e ju- 
vitavano con loro il tredicenne Giu- 
seppe. Casasola di Ubaldo da, S. Du- 
niele, apprendista. falegname: presso 
la ditta,.Serafini. Lo accompagnarono 
in questura dall’ egregio delegato sig. 
Panigadi. i f ni 

Il ragazzo era sospetto di furto ‘d'un 
portafoglio ‘contenente lire ‘100 e pa- 
recchie carte importan i,..più di u:a 
scatoletta di fiammiferi” 

Nel pomeriggio insieme ad’ altro v- 
eraio erasi recato nella. camera del- 
’ ing: Giuseppe Villa iu via” Aquileia 

7 A. ad eseguire dei lavori. Rimasto 
solo un, momento da una: giacchetta 
lasciata dall’ ingegnera;.tolse il:-porta- 














foglio ‘e la scatoleti 


1 ammiferi 
L'ing. Villa, venato: indos 
sata Ja.giacca .occor gli.un fiau- 
inifero cercò della letta : non ia 


trovò. Nel stesso tempo s'arcorse 
che gli mancava anche il portafogli. 

Pensò .chè non poteva essere statu 
fatto scomparire. da nessuno se non 
dagii operai che ‘erano stati versi 
le 16 in camera sua, 

Si recò allo stabilimengo ' Seralini 
raccontando ‘della:sorpresa.avuta : ina 
quì l'operaio ch'era stato col ragaz» 
in camera sua megava. risolutamente 
d'aver toccato -altuna. cosa. 

— Nella giacchetta — disse Ì' inge- 


“gnere — oltre al. portafoglio: e' cru 


anche. una. scatoletta di fiammileri 
che aveva un segno speciale. Vediana 
se tra le scatole di. fiammiferi che ci 
sono .quì.io troverò la mia, alla 
vorrà dire che sarà anche il porti 


< foglio. 


trovò e riconobbe la sua scatoli. 
Ma del portafoglio nessuno sapeva 
niente. 

Alle 21 si recò in questura a de- 
nunciare il - furto; alle 22: come di- 
cemmo il. tigazzo'  Casasola, su 
cui si fermavano i sospetti,era cou- 


i dotto diuanzi cal: delegato «-Panigali. 
-Interrogato dapprima negò ogni ad- 


debito,. ma. messo alle strette :dall 





cdlità del sig. Panigadi-finì per confes- 
«sare, Egli aveva rubato il' fortafogio 
e i fiammiferi.:Nel. portafoglio c' er 
«cento lire e parecchie carte, 


1 denari in due:carte da'50.li aveva 


nascosti presso. «una - siepe. vicino a 
Y “casa ‘sua, a--S;-Osualdo.; le. carte Je 4- 
i .veva gettate. nel cesso, e il portafu- 
è; glio l’aveva-. ripisto ‘in un -nascondi- 


lio nello, stabilimento, 
Il delegato: 'avata Ja confessione si 


fe’ accompaghare:a:S, Osvaldo e alle 
Stabilimento “e trovò. denari, 
foglio e anche -le. carte. (importanti 
“assai: più-che:16:cdento lite, ‘per l'in- 
‘gegnere). come ‘aveva indicato il ma 
Tiuolo. ÎI quale -fu passato allerarcerì. 


porta 


Tucci del 'Coinitato Giovanile 
viva- 


lagnia: del Ri:fstitutò Tecnico. 


| Riercatorio cOnelo Facel » — 
IL’ drario;: programma per domani dallo 


4 -alle-17;-/Lezione «di 
0: Eserni 





ni è to al borsa: 
Uzini ginnastiche e Giuo- 




















scena 
l'attr 




















3 Alpi (fia grave caduta Ultima ora | Corriere Giudiziario | © Non più efelidi ! 


















































































































i d’ una povera vecchia iari i È 
ido x n pet Ulteriori particolari Pretura del E Mandamento La comparsa Sulla faccia delle tenti 
GE levi mattina Giuliana RI di 80 È =| Gidice Ceria D- M. Zagato , Casiceliere | od ‘Efelidi nom ‘è cerlo una malattia, 
Ho 5, ggui abituato pl densiane di Rizzi, sui due sconfinamenti | rornace ì se nel'vero senso delia parola, ma ‘è un 
nobili o mentre iscendeva dalle scale, sdruc- Contravventeri — Monearo Ottello di Er. | malanno abbast: rave perchè de- 
SOL gielò ruzzolando per parecchi gradini. Generale a ufficiali * [menagiido d'anni 14 fattorino tefegrafico. | turpn. l’astotica «del. viso. unto vasi 
». Le | lamigliari accors n <a gli aconiinali. Tivelli Aurelio d'anni 20, di Vincenzo; Co p n 4 q 
i mi. igliari accorsero ai suoi ge- 8 ui ‘minotto Eliseo di Pietro; Forniz ‘Antonio in|la polurie, la mancariza delle ciglia. 
la rs i 
corso e 1 iFaccoleoro conine. Fu por-| Y! rostro corrispondente da Tolmezzo Domenico i Segati Isidoro fu Giuseppa d' anni |. <È ciò che- rende più appariscente 
za ma 2 letto e curata mato Uni og feb : |, Sellero Antonio fu Aagelo; Sesafini Fe |]a | o ; 
Mirza Mie 4, dop» averla. visitata, consì- dista fono-ore; 103 7 pla tico d'anni 14 per contravvenzione al re- che os ISLCOO Gopersa si Sul nuo 
del tiò il suo trasporto all’ ospedali Fecovi ulteriori particolari sui due |golamento di polizia stradale avondo per- esse prediligono ordinariame 
l'ora, gliò ul porto all'ospedale. sconfinamenti, di cui vi telefonai sta-|20F99 202. bicicletta 0 cen carei posti riseri le carnagioni più bianche, più alaba- 
uuto= P quivi i ae Seolo urgenza i medio. ]5 menti, di cui vi telefona! sta- vali ai pedoni sono utti condannati a L. 5 |strine. n 
fonte di guardia, che dopo averla medicata | mare, lì ammenda, l'ultimo a L. 3. | - Oggi però chi soffre di lenti -ha] 
rgere | irattenne nel Pio Luogo, facendola; Al passo Giramondo, sopra Timau, | S'ardeso Tinello per sonia vvenzione 3 io la grande fortuna del ri- 
È RIErMaaonelIa: SI tu frat-|SÎ tOvavano una ottautina di soldati pp lotti Luigi di Giacomo dl anni {9 di (medio sicuro ed infallibile nell’ 
lella La povera vecchia presenta la frat- e A aa ia : radamano fu condannato a pagare L. 2 di î 
RI ura del femore desti. e altre con-|aUstriaci che sparavano con le mitra-|ammende porche si era appostato sulla pub- Anefelidon 
tura usioni. Le sue condizioni non sono gliatrici, e par cchi ufficiali, tra cui |blica Tae vendeva formaggio senza a-|che sovra di esse. opera un effetto 
;, sul erò tanto gravi da far temere, ma|un generale, sorvegliavano Il tiro. NORe IR ISORA prodigioso. Con poche applicazioni le 
; sul i stan a lelto afi tre 1 SR i Per ubbriachezza sono condannati : Leo- { decolora e le. cancella dal viso. 
netri dovrà stare a letto alieno tre mesi.| Due guardie i finanza italiane, |nardo- Zoratti di Udine, a L.. 10 di ammenda; o 
i don vigila perché le Jenti 
0sca, Un'escursione a Selta Nevea, — {che perlustravano nei dintorni, si af- | Viviani Mattia fu Luigi 2 L. 5; Perivi Giovanni |. gua p 
ur: A È 3 dar 9 fa Giorgio d' anni 30. L. Î0 5 Bellis Rzechiele [non ritornino più 
Ha La società alpina friulana invita ilfrettarono sul luogo, ed invitarono il|di Roeca Pietore (Belluno) a L, 10. .L'Anefelidoi malticne la pelle imor- 
"iano sei e gli studenti ad una escursione enerale a ripassare H confine cd è ; 
i car a Sella Nevea (m. 1195) in occasione 8 GS DI = di Udine 6 Davide Zampa perchè tentavano | Depositaria : " Tarimacia Dr Fabris. 
co- della riapertura «del Ricovero. La bst- togliere i bersagli. andare all’ estero senza libretto, fo mati 4 Mercatovecchio Udine i % 
ae lezza e’ facittà della classica gital H generale protestò, adducendo che È Mlobba, dal delegato D;el prosero entrambi da sa aaa 
Den fra i maestosi gruppi del Canin e del [je proprie carte segnavano quella lo-| Poltivendote in contravvenzione, 
vo Montasio, da affidamento che nume-|..tità come territorio austriaco e ag-! Giuditta Belischiui fu Andren d'anni 47 
veri rosi vorranno essere gli aderenti. > ° 36°! Udine, fu sorpresa «al vigile Tolazzi, mentro 
por- Ecco il programma : giungendo che per non cre re'-inci-|ir un corridoio di via Possolie CRIS 
trattando doi conigii, malgrado le sue dei 


Sabato 29 giugno: Ore {5.44 partenza in[denti si ritirava con i suoi soldati, |sazioni è co Re i 
veno da Ulline 17.41 arrivo a Chiusaforte. ima che avrebbe por . x.) eazioni e onde nnaea hola D lrampania: 
portato la cosa di- altre due lire si busca per altre con- 


is partonza da Chiusatorte (Cena a Saletto o por t ltro ioni:del ge i 
al sacco). 22.30 circa arrivo a Nevea dove si | nanzi alla commissione per la deii- Garonna Salone velevaiolbrdal Wizlie 
















I itica toni, A È 
durme al RiCATerO.  intimevidiano : Ksour. | Mitazione dei confini non. ancora ico Come. gode pagar.4 frainbi = ‘onnlame 
sioni nei dintorni di Sella Nevea, {2 Pranzo | sciolta. LTORIe i gli di i 

nel dito elle ‘alDiciale Locatelli gli dice — Sì, la vada 
ul Iicovero. 15.30 partenza da Nevea. 18.31) i a casa — 6 la Bitlischininell'andarsona ri- 


arrivo a Chiusaforte, 197 partenza ju treno nella 
per lno, 21 arriso al Udige. | sel Protagonisti del secondo sconfina- e i o nero e 
di i v Ba x % i fu Pie 

na einer se cei Nissan | mento (pare però che non sia vera- |‘, lnchelo Ucecutti fu 
; x dola di Uil ue fu colta 

Bollettino Giudiziario -— Volpe | Mente uno sconfinamento, ma sibbene] Vicolu dol Portello, moutre stava contratta» | 
aggiunto cancelleria tribunale Udine [un... mancato sconfinamento furono do per la vendita di quattro galline. 7 ralibioni 
trasferito pretura Ceprano, ove non [tre ufficiali, { caporale © Otto SOIA. | eo e O anni Pale aticissime per ‘campagna 
prese posgeso; è richiamato al tribu-| pui È 


nale di Udine. camminavano sulla linea dif‘ 


‘Folazzi conferma. 
Fumelli, alunno pretura Fossom- 














adatte per ammalati 





confine, e cercavano di passare al dil — Iò, dice la donna, mi buti in zenogiona 






























brone, nominato aggiunto tribunalejquà nella V:1 d’Inferno. Saar che ghes gialiore lis vevi puartadis ti da L. 14 a L.:50 0" giardino estivo. i 
Udine ove non prese puss:ss0, è ri-| Due guardie di finanza si opposero;| si 5 d È x 3 
i I 1880, È ;| sì ebbe 2 lire d' ammenda. i : ' 
chiamato aggiunto pretura Castiglione |; drappello di austriaci si ritirò, ma/Il famigerato Stries ‘Con riscaldamento a GAS Ritrovo. preferito ‘dagli Udines 
Mer, LA80, ie ° i ien- in più L. 412 
È Cinussi Giuseppe giudice al Tribu- î SAPRrve subito dopo lane RIA, alla Corte d’Appe! ” 
ta nale di Tolmezzo sospeso alle fuo- {Mar © Questa volta in via definitiv Rodoliv Stries fu Bartolomeo di anni 27. Con ‘riscaldamento ad. ALCOOL 
PIÙ zioni è dallo stipendio; Della Giusta, | forse quegli egregi egregi signori de-| 1 Tribunale sti Udi in più L. 30 i 
RE notaio a Udine trasferito a Nimis, Pup-|sideravano contemplare le opere della i 13 nonche alla multa di P 
, patti notaio a Latisana trasferito a S.inuova strada; forse ancora essi pen- ZA 
ella Pietro al Natisone, * : p î Diano di Fagicaia fo. (>) 





savano che ie nostre guardi n | # " 
e stre guardie non essi vo fac-inlos. crede! 


Bollettino delle finanze — Ma /,Lnphoro fitto buona guardia così da | meteo © figlio di sanis 
Berg lello, e M# iavrabbero fatt i «lia cos ed:co 6 liglio di san 
rini uff. di quarta classe da Riva di taDio quiusi ammaati che si sono affilati 


ki Trento a Udine, appostarsi per attendere il secondo lasciando ricette, manipolan-lo med 4g. 
X gioraniisti iscritti alla Cassa di | tentativo clastle riuscendo così a carpire diverse sommo. | : 


Previdenza sono quegati d' intervenire j OOO asa A denaro;a/‘ilverno, Lersona: allo ) 
stassera alle 2030 nella sede suci ll Gazzettino Commerciale. {per mesi 6 per > ‘nio 19LI di al Ponte Poscelle - Urtine 
di Vin Manin alla seduta indeti sreita © i 2 i 
seconda convocazione per trattare l'or-| Mlerento bozzoli. — Anche alla | AUguito sn . 
, dine del giorno ad essì noto, est Pubblica si è rilevata la tene|carosri di Utino > sogonto noi camerotio 8.8, ‘’iovanni Manzano 
Per i ferrovieri. — In seguito [denza a er ti prezzi. Difatti, | rottura del muro esterso nun essendo per- Alfittasi, casa civile ammo*igliata. 
È è 6 l venti ti b 81 asi 
all'invio del telegramma all'on. "Fora | oggi, 0% i 00 "trono segnate :|venuti è raggiungere il foro lutonto per enuse | pay vifleggiatura. Prezzo «a convenirsi. 






Esclusivamente presso la 










































la 
e: =} Li 1 chilogr.: © si safiNdipendenti Jalla loro volonta. — 
dia sulla questione agitata di questi gor f a Igr.; si È 
he ni dal. fercovieri della Veneta. lm |che_ ina don pubblica ricorrono ormai |, Ca can iermato culle rlus le. reno: < Rivolgersi negozio Lie ugnana, Udine. 
io Girardini ha ricevuto queste due ri-|pochi è solo per partite piccole, tan-|En appetlo inutile, — Giovanni Zive A t t 
ie sposte a mezzo di telegramma : tochè solo quattro centinaia di chilo il Giacomo, Ji al 23 iu capdianato dal par amento 
*0 Pi "Ipperi pi punmi furono i n unale di Pordenone a mesi [3 per avere 
tou Amico dI decina questio. [6 Abbiamo n gurone pesati ainora:.. 35 novembre I9LI rabato sa un pollaio otto|l affittare in posizione centrale, Cum= 
sno ne ferrovieri uti pa casca. di de 6 3.10 spantati PI w tacchini dol valore di Lire 30, La corte con | posto o Doe quetme; Indirizzo, 
ig. di È *|termo. Dif. avv. E. Bottari, .. presso l'Agenzia anzoni € €. 
6 « Fera comupicami telegramma pri i-|g0:; udimmmo iersera a parlare di 3.15,| 1 faluo figlio det disertore. — Stries S AA 
un mo iser ito parlerò rectamando giu-{ma non ci fu dato sapere it luogo. |odolfo di an i 27, facessosi credere Hel Tatti sanno che l'acque purgacita di ifamyei 
stizia confortato tuo consenso Ai corrispondenti raccomandiamo d’in-|di va disertore madico austriaco, AVIebDa| simon giovo molto contro la stitichezza del 
Ti Patrizi » teressavsi di questo mercato, e di cone in quel di, Ldiae diverse truffe. doane ace ma non i conosenoo tl dan 
» Tribuna li Je lo condannò per que- n are dall'uso dell'Acqua 
i Arrestati e denuciati per truf- andarci i prezzi conosciuti dei ri-|sto 10 mesi, 1 giorni. “ii Poclusione PIE non fauaita della marca di prosolen de 
coi 





e Teri da ie di P, S _{spettivi paesi. di malta. s° 
tia leri dalle Guardie di P. S. ven-{SP P SEiti ra condannato a 1 mesi di deten N ieri 


nero arrestati i merciai annbulanti Moltissimi acquisti. «i dicono, fece zione, herchè I° Il febbraio avrebbe tentat 


Mercantonio Trevisan e Augelo Rossi fa Ditta Banfi nella zona oltre Ta-{son altri compagoi di sventura di eveder A ) 1 
stino » in|gliamento. cm = “al'enroare. 0 e en ra e 
Abbiamo chiesto informazioni sul-} ia Core conferma entrambe te condanne. 


perchè nell’osteria cal ' 
ti vi: Aquileia, essendosi accordati, im- Ù 
ta i i Ù andamento ilelle vendite alle Basse, | Dil. Levi Moreno. 


E brogliavano un contadino Giacomo Tu- CI te detto chel Gi caggi ERI RITI 
I dini, di S. Odoi vendendogli detto che 1 prezzi aggirausi 
Ù madini, (a S. Odorico, vendendogli ls 970 e 275 alle 490.903 per| ponenico Del Bianco Divellre respons. LIGNANO 


ne stoffa dal valore di pochi centesimi chi bertatt Gualci tita fi 
n P quindici lire. chitagramina. Qualche partita fu ven- a a i ' 
pf gua de abtogramng, quote, petti se TOMBOLA NAZIONALE | consori-propitr 




























































2] gtteateoe inez da uma ia di maglie po: ta mld | pi gi ui ii ia fe 

n tato in ospedale l'ottantenne Lucio stelle eta; di Padova, di Sassari, di Tempio e di Ozieri Antonio Sandri 8 figli 

ta Sello di Udine. Il povero vecchio ju- Nel Veneto _ n A SI n 

Di vestito e gettato a terra da una bi-| Cologna Veneta, 21. Giallo di razze Fornito ii tutti i confort moderni 

no cicletta aveva riportata la frattura del [europee da 2,50 a 2.75; inerncio Chi- AVVISO — Ottimi Vini — Birra Dormiseb — 

radio destro. Lo medicò il dott. Fa-|nese da 2.60 a 3.40. Cucina sempre pronta. 

ni biani. Lonigo, 21. Chiuese e bigiallo da » FINE 

lid 8.0 Hlenco dei veli zanzarieri per|250 a 3.10; giallo è è poligiallo da 240|, Per assicurare e garantire il pub- TRalazeo nina Giagno 

" i soldati in Libia pervenuti al Coi-|a 2.90; inerocio giapponese da 2.30 a blico che i registri della Tombola Na- po ha 

te tato patriottico Giovanile: 260, zionale distribuiti in tutti i Comuni 2 letti da 2.50 in più 
d'Italia sieno in Roma in tempo utile ; Camere a etti da 2.00 in più. 





Prece enti n. 147. Prosidents 0 Consiglieri] = Mantova, 21. Ruali da 2,30 a 3,50. 


del Comitato Giovanile l'atriattieo n. 20, È 9 ù - 
Emma Pecile-Bon 10, co. Clementina Usoian | _ Verona, 21. Da 2.60 a 2.85. 


410, Pia Carraro 10, Hlia 0 Aldo Morassi 2 





per potere suildisfare con maggiore 
certezza le continue richieste di car- 

i IL’ Etalia centrale e il Piemonte]telie, che giornalmente pervengono ; IRRITANTE: 
n co. Vittoria de Concina 12, co. Cecilia Ù Pi gono ; 


b sono le regioni dove si registrano illa C issì E tiva in bi Il î 
” Torso de Concina 12, co. Elodia di Caporia fa Commissione secutiva in base allo 
ni 6, bmma Spezzotti 8, Maria Spezzotti 5. In| massimi più alti, Notiamo: speciale consenso del R. Governo FRATELUI FORNARA 
‘ Via Manin UDINE Via Manin 


totale, numoro 239 Meldola (Forlimpopoli), 22. Da 2.50 HA STABILITO 












































n Desidorando deli desatents, vima se MERC media generale de di effettuare l'estrazione dei numeri “se 
da pastu e C.mi 95 il fiasco, Olio So-|64 e più mila chilogr. pesati di lire (i! Soho di a È arrivato l'assortimento 
la prafino mangiabile L 16021 litro, ri. [94% ; 5 
va | volgersi all'Émporio Ligugnana. Ser- Dovadola (Forlì), 20. Da 2a 365, Giovedi 4 Laglio 1912 OMBRELLINI 
vizio a domicilio. Cotechini freschis- [con un prezzo medio di 3.36. alle ore 19 (? pom.) per la stagione 1912 
i simi e Bondiole di Modena. asia (Firenze), 19. Da 220 2| 1a brevissima dilazione di soli sei Ultima novità a prezzi convenlenti 
i 11 continuo aumento di consumo) ja CO Eelsrale ei 3.30 ed ginmni riconosciuta dalla sotto indicata n 
su dei rinomati Dadi di Brodo Graf viene | “} FENCrA rg Commissiuie Esecutiva strettamente {M. Deposito Bastoni ‘da. passeggio, 





Faenza, 20. Da 2.30 a 3.45 col prezzo 
nente a confermare la loro * P. de p utile e necessaria per le ragioni sopra | B.Ombrelli, Bauli, Valigie, Borsette 
medio di 3.067 e la media generale |.\ccennate, assicura il pubblico che la|Me Buste per spese eco, 





;i- B maggi 
Ut qualità insuperabile. In ogni famigli 
























di 3.049. È 
+- BO ncn devono mancare i dedi Graf o!" Aleseandia, 81, Da 245 a 320, co [Mosa gut 0! 4 Luglio 4 feonta 4 (fmi sanno ripaienzioni 
E, OP Ra una media di 2.917. | . 
3 Graf, Rapp. per a A. I «| mola, 19. Da 2.30 a 3.45 con una ‘a Geommtasione Iicestiva da n n 
: Teo ret pri Media di 2.885. blico .che:V'estrazione avrà thogo Gapama al Lido 


n gono di Porta Venezia resterà aperto! Ivrea, 20, Da 3 a 320. 


ai soci dalle 16 alle 19 per es reita-| Racconigi. Da 2.80 43.10 i comuni;| 00M sopra è detto, immanea| 10 fila — disponibile per il mese 
RI ; pi pi 


bilmente iu Roma, il giorno 4 |; luglio. — Informazioni presso ]'A- 





















iu TE zioni libere. 3 
a EGR RANRRRARRIANAAA era 3.27 gli incrociati chinesi Luglio 1912 nel Piazzale interno |sonzia A; Manzoni è 

Li TEATRO MINERVA For. 21. Da 240 a 350, con la i anne somapor dior 

- Cinema Splendor media di 3. "I 

' Una vera folla frequentò ieri il Ci- Mercato d'oggi. a, ff per le biticlotte»: 
si nematografo per assistere alla gran- | Ciliegie i 

o dioso rappresentazione. La disfatta dei Merinelle i di Curs 

È Turco-Arabi a Zanzur e una vera 8|patato i ‘per ie malattie di i 


ti propria rappresentazione di tutto il|Pegolino 
movimento offensivo della fortunata | ranotureo bianco da 
battaglia con l'epilogo dei prigionier: Granotureo giallo da 
dei feriti edei morti. A 


Sani lereriana è un vero capolavoro. I 
toghi di Cronaca degli affari 





NASO - GOLA |; 00 


I ORECCHIO 











tre lunghi atti, divisi in 84 quadri. 
passano velocissimi, perchè il pub- 















È blico si diverte veramente tanta è la i difesa Forni di “Sotto, — 
È varietà delle scene comicissime e | vi breve verrà disposto;un'ast: per “del Bott Cav. ZAP AROLI. 
bellezza dei quadri. la costruzione d’ una :briglia in:mur Spécialista. : 
Crema Cantiliy, un originalissims|tura a valle del ponte.-Anza; a difesaif: ‘a on degrato della i dita 
- scena comica completa degnamente |del'o stesso, lungòli' strada nazionale $ 


i ’attraci s2ond e bat 
le l’attraente programma. nel tronco secondo in comune: di Winite tutti i gior 


Oggi e domani si ripete il program |Forni di sotto. 
n Ra Prezzi popolari. Ventilatori ini Importo I.20600 di cui 18540.a baisé - Gamere gratuite per malati pove:] 


platea e loggione: d'asta. 


LA CURA deboli di stomaco s nervosi è 















vietata 


‘glie.-non avevano mai indovinato quali 
“sentimenti covasseroquell’anima dalle 
‘parvenze “d’ingeniva fanciulla. 

:r.. Ed-io avevo. :scioceamente creduto 
‘‘che’ quella giovane ‘tranquilla, dolce 
e sentimertale:mi- amasse.:..--ma: ora, 
-le\Iettere:scoperte dimostravano all’e- 
videnza:‘com'ella: si fosse presa giuoco 
‘di ‘me... «Le mystere:de l'existence », 
diceva ‘madame:de Staél “alla sua: fi- 


ri 5 i È 
sglia;"<c’est‘le-rapport: de ‘nos:ert'eurs 


ato sopravvento $0+" 

‘Sentimenti ‘affettivi, ..giac- 

“ché:dopo: il'matrimonio di:sua sorella 
‘con:l’uomo. che essa: aveva-così-inten- 
ja mente: amato; ‘ella ‘si ‘era acconiciata 
fivere:-sotto-il: loro: tetto soffocando. 
“tutto il:fervore: d'odio: che doveva .ri- 
“a me;-come ad Arnaldo, semi 

ava uni sfatto:: ‘inconcepibile : che:il 
recchi y-si fosse piegato ad 
in.casa: sua; dopo 


‘avetinonipeinesd; c 
— La verità sta qui — commentò 
il mio. amico, posando la mano sulle 
:lettere::sparse. sul..tavolo. — E' una 
storia stranamerte romantica. 
Confesso non mi aspettavo ùn tale 
‘consiglio -simile idea mi era -già ba - 
leriata ‘alla mente, ma l’avevo subito 
scartata nel a tema di eréare ostacolo 
‘al’camniino della giustiz Li 
= Uscendo da questa stanza, di- 
menticherò affatto d'aver veduto:que- 
“Ste lettàfe —:soggiunse Arnaldo; por- 
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pevole. dell’ assassinio, o presto o tardi 
dovrà _tradirsi, Una donna può aver 
astuzia di Satana; ma nontiene per 
sempre: nascosta una sì grave colpa. Su 
dunque, non perdiamo tempo, altri- 

menti-.il. poliziotto di guardìa potreb- 
be sorprender 

: Raccogliemmo quindi le lettere, 
lè: gettammo nel caminetto; indi, 
un fiammifero, demmo fuoco al fascio. 

+ qualche tempo una viva fiamma 
divampò; indi si spense, lasciando sol- 
tanto un piccolo cumulo di cenere 
nera. 

i; Der sviare qualunque sospetto, 
dobbiamo fingere d’aver voluto accen- 
dere il tuocò nel caminetto. 

‘Prese ‘infatti un vecchio giornale, 
lo: spiegazzò e quindi gli diede fuoco 
nel caminetto, 

Ecco fatto! Così quel volpone 

n s’accorgerà di nulla.. 

Scomparsa in tal modo ogni traccia 
delle lettere, ichiudemmo lo scrignò 


e 


cOn medici 


CER cl RR 
Una visita inaspettata. 

Anche nel giorno fissato per la se- 
conda udienza del processo per |’ as- 
sassinio di Courtenay, molta  folia 
s’accalcava nel salone dello ' « Stor 
and Garten Hotel» La pubblica cu- 
riosità, dopo le deposizioni dei periti 
circa l'inesplicabile natura 
della ferita riscontrata nella vittima, 
si era grandemente acuita. Tanto sir 
Bernard come noi non sapevamo an- 
cora stabilire di quale arma l’assas- 
sino poteva essersi servito, benchè 
avessimo discusso molte volte in pro- 

osito, nel suo gabinetto di Harley 

treet. # 

In questi giorni avevo notato un 
mutamento in sir Bernard. Sembrava 
pensieroso e preoccupato, come se 
una strana melanconia l’affliggesse, 
mentre di solito era sempre 
vita, attivo e gioviale. Contrariamente 
alle sue abitudini, non ritornava più 
ad Hove ogni sera, ma rimaneva nella 


ieno di 


poco surpreso. Inoltre avevo notato 
in lui innegabili segni di una’ malat- 
tia. nervosa ; e più volte mi aveva in- 
caricato di sostituirlo rel suo gabi- 
nettò in Harley Stroet, dicendosi in- 
disposto. 

La sera prima del processo gli dissi 
che aveva un aspetto abbattuto e sof- 
ferente : ed egli, con voce addolorata, 
mormorò : n . 

— Quel povero Courtenay se n'è 
andato! Era il mio miglior amico. 

Come avevo prevaduto, s’ affliggeva 
per la scomparsa dell'amico, 

Quel giorno, nella sala dello « Star 
and Gater Hotel», egli si venne a 
sedere vicino a me, poco prima che 
fosse aperta l’ udienza. ©‘ 

Il giudice, dopo aver dato lettura 
di tutte le deposizioni notate nella 


precedente udienza, domandò alla po- ,,4{ 


lizia se non aveva nessuna novità da 
riferire. L'ispettore locale, con aria 
di profondo mistero, rispose : 

— Nulla di nuovo, signor giudice. 


: idiozia 


Orario Perfoviario. 
Partenze da Udine, 
ep Pontoliri O,6.56= D 940 0, 1015 15,89 


vor toi Vita parlando va stazione € 
Por Tolmezzo Villa tparlonze da Stazione Cir 1ia 
ta 'IZÀ — 30,90 a 


Per Cormons O. 5.48» 1, 8,20 = 0, 12,50, — N 
ABAA8L — 117.25 — D. 88,65, — > 0, BB 
Per Venezia A. 
U. 41,2: 


8-13. 49.65. 

Per Cuvidalo îî. 6,2 ABTMALIETA 
nello domeniche 16,30 — M, 17.47, -— 20, 

Però Giorgio-Prieste A,7 — M. 8 = 13:30, — 16,40 


19.87. 1 
fer s. Daniele {Porta Gemona) 6.3» 9.5 — 11,40 
— 15.45 — 18.50 — Festivo: are 2. 4 
Arrivi a Udine, 
Da Poni DIE — 0. A242 C ALIZAL 
D_t9. 
Du Villa > 
445 


Mi =D. 10.2 LAT — O 
12.60, — 0. 16,29 — U 19.44 — 0.282, 
Venezia A. 3.20. = [), 7.85 — A. 9.86 -A, 42,50 
7.7 — DA8SI — M. (da Cone 

“A; 28 


44 
Na Gonna 


orgio A. 7.29 — M.9.43 

8 — (5,28 nelle: dom 
— 24,45 nella dom, Allo 22.38, 
rgio M. 9.65, = 18.5. = ‘7 86 + 


10,3 — 12,28 


sole {Porla Gamonu) 7.27 


3 — 48,98. — Festivo: 24 


Ò pariva: strano: del pari il'gendomi nuovamente la mano. — In éd uscì 
‘fatto ‘che: Maria:non- avesse. ‘mai :80= ‘questa faccenda desidero soltanto d'es- no 
‘spettato:0.scoperto la:gelosia: di: sua ‘serti' di‘aiuto. Se, come tu credi, A- 
‘sorella; -/‘(Così:.--abilmente: Adriana: driana‘è ‘innocente, non -faremno nes- 

«“doveva-aver celato iprogetti:diven= sun inale bruciando 
‘detta; che tanto‘ ilmarito come:la mo- ‘mentre ‘se-invece‘ella 


cenava Ma le indagini della polizia prose- 
e guono attivamente. 
— I medici non hanno nulla da 


aggiungere alla loro deposizione ? — 
chiese ii giudice. 


a 

1’ n i g îa sua casa in Harley Street, 
tutto solocon una ‘bistecca fredda; 
quindi usciva, probabilmente per re- 
carsi al suo club. Quel mutamento 
d'abitudine e di umore mi aveva non 


vige fendi? do: Centrale d’Annunzi A. MANZONI e 0, . 
LESSANDRIA, Corso Roma 5Î—-ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 Bari; Via Andrea 

= BERGAMO; Viale Stazione 20 -= “BRESCIA, Vio Trieste-(PalazzoCredito-Italiano) — -FIRENZE, Piazza 

SM: Novella 10 — GENÙVA Piazza ‘Fontane Marose -- LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 —— MODENA, Via Scarpa 
Via ..S:Paolo. 4; PADOVA, Corso del Popolo 2 — PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 


VERONA, :Via Valerio Catullo 6: PARIG), 44, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


Delle corrispondenze anonime e di quel- 
e puramente personali, non si tiene al- 
cun conto. 


za dare all 
una plausibile giustificazione del tem- 
po: passato «nella camera del morto’ 


ae a e__3 
Prezzo delle Inserzioni 
Prezzo per ogni linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0,50 
{III pagina L. 1.50. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata 


è incominciata] 
e sì rende indisperisàbile il ° 


SUDOL.. 
Polvere Sedativa Antisettica 


me È hanno: certificato contro l'eccessiva traspirazione od irritazione della pelle 
celebrità médiche estere prodotte dal caido od altre cause. 


tantineamente il'bruciore " 
" i £ 1 AQUIDO "i 


6:guariscono'ra=$£ 
\ETRALI Prostatità, 
mescica,; calcoli, int 
liti (giccetta inili 
è utilissimo ai Touristi, ai Militari, ai Professionisti ed'a 
ituità: coloro sche: dovendo camminare soffrono per. ecees- 
sivo sudore, rimmollimento, escoriazioni, gonfiezza, in- 
idiammazione ed umidità at piedi, alle ascelle ecc, 


09 la dovuta” istruzione 


«è consigliato dai medici anche per le irritazioni della pelle 
nei bambini, e come polvere assorbente ed antisettica. 


L'insaperabile; 
ricontituente ‘sovrano 


10 stato: normale, 
‘eandelette, tolgono; calmano 
la.frequenza.di ‘urinare, gli-.uni 
‘dicalmente ‘i RESTRENGIME! 
Uretriti; Cistità;: Cato; 


Li dei 
inenzii: di dard o 
‘295600. Una. scatola: di : conteti 
Li:4.5) 


abati È bbrica depositato; è 7 Là 
non plus ultra delle Liseire liquide, Za Regina dette 
Acque per Bucatò, Estratta ‘par alettrolisi con macchi» E J 
riesi speciali iialle Ceneri ue! Rovere i»; frutto | > i 
dere ottima salute: ché ff del Rovere), è sssanzialmanto veg. ) 
por tata sfagionessi-può- 4 assoluta da. Caustici, idrati ec 
dire NON? ‘PIÙ.AM i comunemente allatto innocaa pi 
' “Anenni li 
rastenia, Bronci i 
chitidi, ve) ecc. 
S Il « PERRUM:»(CA:L- 
si vende in, :tutte:ie 
reditate:! Farmacie “a 
3,50-Î1. flacone: :con 
dettagliatè: :.istruzioni - $i 
presso l’ifiventore Signor 
CASILI i viora di Ghi 
Ja :Ni:235 NAPOLI: 


: LL; 
Uvieradi: Ghiata:N; 
DI CNAPOLE 3: : ganismo nscessario a tut- 
i. -TORUBIN: DEPURATIVO CASILE ottimo ricostitiente antisittitico e rin-f ti indistintimente per:go- 
‘estanto lol sangue gurristo completamente »radicilmente la Si/lide, aneinia, 
Impotenza, Dolori delle ‘0884, del:nervo sciatico, Adeniti, Macchie della pelle; 
erdite: Serminalt;: luizioni‘Sperinatorréa”:Brpelismb: Neuvrastenia, Steri: 
ta; 'ecc Flacone ‘di-10RUB!N CASILE con la. dovata ‘istruzione L:'3° 
Î ‘La:INEZIONE CASILE: guavisse ‘i /lrer bianchi, catarri ucùti e cronici: 
coli blenoreggioi ulcertielucorrea dismenorrea vaginiti, uretriti condmetiiti; 
ata vello: dell'iltero‘( piagetta ace. Un'ffacone di 


metri) 


LU Li Diano sens fuoco, senza legna, senza cenere, 
a freddo d'estate 4: Hepidto sFlnverno, L'azione della ACHUIN 1 è blanda al gnor 
pi gica nei tempo stesso. Lx ACHERINA vera la scomparire comp'atamante tutt: Je 
Tana do quagiiofi echi afiioali, È macchie del vino, di frusta; d'inchiostro cco.v da alla bi mehoria un candore, una 
tro si ptterra rispo.ta ‘gratis.0:con assoluta riserva. I rinomati medicinali:CA:| zionali, mai più raggianti Bi usa mita cm stra» 
gi.vi Hi necrelitata: farmacie 6: presso l'inventore, a Vdine pre:gn 
o 78% Giorgio el: Signor: Plinio Zuliani. Piazta Garibaldi:e farmacia 

mo Commessa. tti. “i %; di 


Di 
"Las ottima: SCHERINA.è. jrafe ‘ovirogiie ‘nelle famiglie, nei collegi, negli 
[i alberghi, negli ospeduli « ‘tutte de altre avqus per bucato, che nn lan»: mila di 
consinite co la' ACHERIN i-gerziaz e vera, La ACHEILIN\ vi ne ven fot 4 prezzo 
basz.ssims-2Ì sinuto ed ansite iv Bottiglia derivò: iù a È ioni: sr sguzi.. Le 

vaudale esigano sempra lu:vérd ACHERINA- è -non si Justi io trarse ju laganno ; 
5, 'rifiutino» nel moilopiù-anerg:ico tutteJe imitazioni. -<7 signori neguzianti badi 10 

bene di non lasciarsi gabbare cn contratti c01 Pe ‘neque, che non possuuo 
‘ia concorrenza [er prezzo con la Sovrana ACHERINA; essi così in ;buona 

ide. Arrischierebbero di pagare ‘sempre non ineno rdi ‘cinque e talvolta persino 
‘dieci.lire in più.el quiatale prodotti molto sca-enti. Ai signori Grossisti è ui forti 
Consumatori vérigono praticati prezzi eccezionalissimi. Za ricercatissima ACHE- 
'RINAcper ivcadiarie intatte, le- direzioni - «i fabbrica in quantità enormi nel 
ndée stabiltuzeiito”in via Duodo N. 3i a-Wdiue ove si ricevono pure le èr- è 
fia joni @ si ilistribujsiono: gratuitamente réclames istruzioni per l'usoene. dulta 


a propr etaria È i 
Adriano Tamburlini. 


applicato sulte mani inumisite dal sudore le rende asciutte ‘| 
ie fresche ed evita specialmente alle signore che suonano il . 
iano 0 Javorano di ricamo uv d'uncinetto le hoie che recano 


e mani sudate. i 
Durante le lunghe passeggiate sportive è 
un accessorio assolutamente indispensabile. . 


la scatole. di metaltò Patent L, 0.80, 1,23 0 2,50 — In 'soffletti È 
1,85. — (Par spedizioni nel Regno aggiuogere L. 0.20 ogni scatola. 


Depositò generale 2 
Profumeria Inglese RIMMEL 
_ MOOLANO — Largo Santa Margherita 
ederlo ‘anche ai. principali Farmacisti e Profumieri 


i $ 


vivo RINOMATI 
Preparati 
ai Pepsina 


‘ Cav. Dott. 


CARLO TOSI 
Pillole di... 
PEPSINA 
digerenti alla Pepsina 
ù reto-animale. 


2 la Hoccetta.di 2A pilole 
Pillole + 

LATTIFUGHE 
L. 1.50 la bovcetiadi 
48. pillole lattifughe. 
In; tutte le farmacie 

e presso i concessin- 
nari esclusivi:4. Man- 
zonî e C. Milano, Via 
S.Paolo 14 — Far- 
macia già Maldifassi 
Palazzo della Borsa) 
dirinipetto alla Posta 
Genova. 


I Pacelli - Livorio; 
zaplli i‘ondualati; lucidi, avvenenti,.5 
Capelli belli ottengono coni: Pomnis Pabti | 
forza .iì buibo capillare. @_ti fa crescero 

se-vigorosi. —. Visetto.L. 0,70 (con eapsula 
per posta L. 0,85 e . 0.95. Chiodere) 

drbiata Pacelli: 4 
(dopo 8 
° Td: -G 10 giorni se:ne vedo 
l'effetto venefico) dell'Amomia;: pallidezza del 
volto, ;si otticne col Férra:Pneelli, che è. e/f- 
|cacissimo-0-ligeribil io; “senza: far «moto -ed in 
qualunguo starivile: La debolezza, "la ‘palpitazione 
‘cuore; la noîa;la:voglia: di: piangere, ‘il nervose 
‘sparisconi> ed ilmalito-0-lama= 


buona‘Salute. - Flacone L: 2,50) 
Zi 


il-soliti:d'tapito decantati depu= 
es ‘ece.; curatevi* con l-HOARMEINTINE 6a 
ò‘tempo ricornioscerete anche voiche: 1. MIERMEITINRE: è.1° 
inte sario 24 efliciice contro: queste: 


AMBULATORIO POLICL, 
Sezione dermosifilopaticadet prof.Ri 
i ct: 


ritirate, 

levature quotidiane, 
impaochi 
Ja‘ pelle; si-fi, 


i di HERMITENE al 10 0/0 
Ale la gaarugione <1py:venti giorni di ci 
il 1: robb: 1909. Non olibe- pia mififestazioni: 
©, L. il'inni 57,(eus4todo: N: 5938; 
‘DIAGNO: 
i ila facela gicssi di 
migliorata sammdn: pil È iù a re-idivare 
Al ‘12:ap. 1909, guarigionedellasicori «dopo in ione ‘fche: più leggera: 
miése di:impaeohi:di HERMITINE:11.5:1050/0) D.r:G.-Rraceo;; Junior: 


ozema.oronico; secco da 
Ma -bagede 








sone da 100 grammi L. 0. 
Per” sohiarimenti rivolgersi ‘all AGENZIA. CENERALE HERMITINE,: Torino. 
i Se Tmbarrazio di Stomico, Digentioni difii 
vidi! Testa,” Emicranie, Faote -odngo. 
;;-Romuotì, ece, — Irritabilità 
n 





